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Area oggetto di studio

Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali

Successione stratigrafica costituita da una copertura, di spessore inferiore a 4 m,

Zona 1 | didepositi di origine alluvionale, fini, a tessitura prevalentemente limosa

sotto la quale si rinvengono dei depositi di origine alluvionale, prevalentemente ghiaiosi, stratificati

Successione stratigrafica costituita da una copertura, di spessore superiore a 4 m,
di depositi di origine alluvionale, fini, a tessitura prevalentemente argillosa

Zona 2

sotto la quale si rinvengono dei depositi di origine alluvionale, prevalentemente ghiaiosi, stratificati

Successione stratigrafica costituita da una copertura, di spessore superiore a 4 m,
di depositi di origine alluvionale, fini, a tessitura prevalentemente limosa
sotto la quale si rinvengono prima delle alternanze di livelli plurimetrici di depositi di origine alluvionale a differente tessitura,

da prevalentemente ghiaiosa a prevalentemente argillosa, quindi, ad una profondita di circa 20 m da piano campagna,
dei depositi di origine alluvionale, prevalentemente ghiaiosi, stratificati
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